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FIOM-CGIL di Basilicata – Via Bertazzoni,100 – 85100 Potenza 

COMUNICATO STAMPA 

 

Oggi, 27 Febbraio 2012, si è svolto l’Attivo dei delegati FIOM della FIAT, 

dell’Indotto e delle fabbriche della Provincia di Potenza, con la presenza del 

compagno Michele De Palma della FIOM Nazionale responsabile del settore auto. 

L’attivo ha salutato con un lungo applauso la sentenza della Corte di Appello del 

tribunale di Potenza, che ha condannato per condotta antisindacale la Fiat Sata e ha 

ordinato il reintegro dei tre lavoratori ingiustamente licenziati. 

La relazione introduttiva del segretario regionale, Emanuele  De Nicola, insieme agli 

interventi dei delegati hanno posto l’attenzione su tre questioni centrali: l’arroganza 

della Direzione aziendale che ha già comunicato di “non volersi avvalere della 

prestazione lavorativa” dei tre lavoratori, le pressioni e le discriminazioni sui 

lavoratori ed infine il futuro industriale, viste le ultime dichiarazioni 

dell’amministratore delegato. 

Dal dibattito sono emerse alcune indicazioni di rivendicazione a partire dal diritto al 

reintegro sul posto di lavoro. La democrazia non può fermarsi davanti ai tornelli della 

Fiat Sata. Questo non può essere un problema solo dei tre lavoratori e della Fiom, è 

una questione che interroga le istituzioni democratiche nazionali e territoriali, il 

mondo politico e la società civile.  

Inoltre, sul piano legale per ottenere il rispetto del dispositivo è stata promossa, 

presso il Tribunale di Melfi, istanza per rendere esecutiva la sentenza anche con 

l’Ufficiale giudiziario. 

A partire da domani saremo con delegazioni di altre aziende  davanti ai cancelli della 

Fiat Sata per dimostrare che la Fiom non si cancella e che le lavoratrici e i lavoratori 

non sono soli dinnanzi al contratto separato Fiat.  

Inoltre, chiediamo ai Sindaci firmatari dell’appello di solidarietà, ai Parlamentari, al 

Presidente e ai consiglieri regionali di mettere in campo iniziative e atti concreti tesi 

al rispetto della democrazia, della dignità delle persone e delle Leggi negli 

stabilimenti Fiat. 

Per tutte queste ragioni e per difendere ed estendere l’art. 18 la Fiom Cgil ha 

dichiarato otto ore di sciopero con manifestazione nazionale a Roma a cui invitiamo 

studenti, precari e tutti coloro che intendono mettere la “democrazia al lavoro”.  
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